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DIREZIONE SERVIZI AI CITTADINI E IMPRESE 

SETTORE TUTELA TERRITORIO 
 
 
 
 
 
 

OGGETTO L.R. 44/00 - D. Lgs. 128/2010 e s.m.i. - D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. Autorizzazione 
Integrata Ambientale n. 298 del 11/02/2014. Rettifica meri errori materiali – MIROGLIO TEXTILE 
S.r.l. con sede legale in ALBA e stabilimento sito in GUARENE,  Loc. Pesce.  
 

(Rif. Pratica archivio n. 08.02/42) 
 
 
 
 

IL DIRIGENTE  
 
 
 
 
 
 

Premesso che: 
 

-   la ditta MIROGLIO TEXTILE S.r.l., con sede legale in Alba ed operativa in Guarene, Loc. 
Pesce, gestore delle attività Cod. IPPC 6.7: Impianti industriali per il trattamento di superfici 
di materie, oggetti o prodotti utilizzando solventi organici con una capacità di consumo di 
solvente superiore a 150 kg all’ora o 200 t all’anno, ha conseguito il rinnovo 
dell’autorizzazione integrata ambientale, con Provvedimento Dirigenziale n. 298 del 
11/02/2014; 

 
- con nota prot. n. 404/fb del 25/02/2014 la ditta S.I.S.I. S.r.l., gestore della pubblica 

fognatura, ha comunicato un nuovo parere contenente le prescrizioni per lo scarico dello 
stabilimento Miroglio Textile Srl nella rete fognaria consortile, afferente all’impianto di 
depurazione sito in loc. Canove di Govone, rettificando di fatto quello trasmesso con nota 
prot.n.3254 /fb del 31/12/2013 ; 

      
 -   a seguito di verifica d’ufficio è emerso inoltre che, per mero errore materiale, è stata inserita 

una versione errata della nota 2 alla tabella “comparto: emissioni in atmosfera” dell’ 
“Allegato Tecnico 2 – Piano di Monitoraggio e Controllo” al suddetto Provvedimento;  
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Ritenuto che: 
 

- sia necessario provvedere alla rettifica del Provvedimento Dirigenziale n. 298 del 
11/02/2014, limitatamente agli aspetti precedentemente descritti, nel seguente modo: 

o sostituendo la tabella riportata a pag. 9 dell’Allegato tecnico 2 – Piano di 
Monitoraggio e Controllo al Provvedimento Dirigenziale n. 298 dell’11/02/2014, con 
quella riportata nell’Allegato A che costituisce parte integrante del presente 
provvedimento; 

o sostituendo le pagine 5 e 6 dell’Allegato Tecnico 2 – Piano di Monitoraggio e 
Controllo al Provvedimento Dirigenziale n. 298 dell’11/02/2014, con l’allegato B, 
che costituisce parte integrante al presente provvedimento; 

Visti: 
 

- la legge regionale 26 aprile 2000, n, 44 “Disposizioni normative per l’attuazione del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112: Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 
59”;  

- la D.G.R. n. 29-1864 del 28 dicembre 2000 recante l'individuazione della data di 
decorrenza delle funzioni trasferite in attuazione della L.R. 44/2000; 

- il D.M. 31 gennaio 2005 “Emanazione di linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione 
delle migliori tecniche disponibili per le attività elencate nell'allegato I del D.Lgs. 4 agosto 
1999, n. 372” e, in particolare, l’Allegato I “Linee guida generali” e l’Allegato II “Linee guida 
in materia di sistemi di monitoraggio”; 

- la Direttiva 2008/1/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 gennaio 2008 sulla 
prevenzione e la riduzione integrate dell’inquinamento ora abrogata dalla Direttiva 
2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle emissioni industriali; 

- il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i., in particolare il D.Lgs. 
29 giugno 2010, n.128 che ha inserito la disciplina dell’A.I.A. al titolo III bis, parte seconda 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. abrogando il D.Lgs 59/05; 

- il D.P.R. n. 160 del 7 settembre 2010 di semplificazione e riordino della disciplina sullo 
Sportello Unico delle Attività Produttive, già istituito con il D.P.R. n. 447 del 20 ottobre 
1998; 

- la vigente normativa in materia di inquinamento atmosferico, idrico, acustico, gestione 
rifiuti, protezione del suolo e delle acque sotterranee; 

 

dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e 
conseguente obbligo di astensione ai sensi degli artt.7 del D.P.R 16/04/2013 n. 62, 6 bis della L. n. 
241/1990 e s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P n. 21 del 28/01/2014; 
 
 
atteso che tutta la documentazione è depositata agli atti; 
 
 
visto l’art. 107 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; 
 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 
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DISPONE 

 
- di rettificare il Provvedimento Dirigenziale n. 298 del 11/02/2014 – valido sino al 

31/01/2019 – di rinnovo dell’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciato in capo alla ditta 
MIROGLIO TEXTILE  S.r.l., con sede legale in Alba, per lo stabilimento ubicato in Guarene, 
Località Pesce, per l’esercizio dell’impianto Cod. attività IPPC: 6.7: Impianti industriali per 
il trattamento di superfici di materie, oggetti o prodotti utilizzando solventi organici con una 
capacità di consumo di solvente superiore a 150 kg all’ora o 200 t all’anno, nel seguente 
modo: 

 
o sostituendo la tabella riportata a pag. 9 dell’Allegato tecnico 2 – Piano di 

Monitoraggio e Controllo con quella riportata nell’Allegato A che costituisce parte 
integrante del presente provvedimento; 

o sostituendo le pagine 5 e 6 dell’Allegato Tecnico 2 – Piano di Monitoraggio e 
Controllo con l’allegato B, che costituisce parte integrante al presente 
provvedimento; 

fermo restando il rispetto di tutte le altre condizioni e prescrizioni contenute nel 
Provvedimento Dirigenziale n. 298 del 11/02/2014; 

 
-   di dare infine atto che, avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso ordinario al 

TAR del Piemonte o, in alternativa, al Presidente della Repubblica entro i termini, 
rispettivamente, di 60 e 120 giorni dalla data di notifica; 

 
- che il presente provvedimento deve essere consegnato in copia conforme alla Ditta 

MIROGLIO TEXTILE S.r.l. ed in copia al Dipartimento Provinciale dell’A.R.P.A. di Cuneo, al 
Comune di Guarene, al Servizio Igiene e Sanità Pubblica dell’ASL CN 2 di Alba, alla 
Società S.I.S.I. S.r.l. ed all’Assessorato Ambiente della Regione Piemonte. 

 
 

IL DIRIGENTE 
Dott. Luciano FANTINO 

         
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO A 

 

 

PARAMETRO 
TIPO DI 

DETERMINAZIONE 
U.M. METODICA PUNTO DI 

MONITORAGGIO 
FREQUENZA NOTE 

Materiali in 
sospensione 

Totali 
BOD5 

COD 
Azoto 

Ammoniacale 
Azoto Nitroso 
Azoto Nitrico 

Solfati 
Cloruri 

Fosforo totale 
Idrocarburi 

Totali 
Fluoruri 
Nichel 
Rame 
Zinco 

Cadmio 
Cromo totale 

Cromo VI 
Ferro 

Manganese 
Piombo 

Boro 
 

Tensioattivi 
totali 

Misura diretta 
discontinua 

mg/l 
Rif.: allegato 
2 del D.M. 
31/01/2005 

S1 Pozzetto finale 
scarico complessivo 

 

Ogni 3 mesi 
 

Registrazione ed invio alla 
Provincia, al Gestore del 
servizio di depurazione 
delle acque reflue urbane e 
al Dipartimento provinciale 
ARPA di Cuneo 
 
Documenti da conservare 
per 5 anni. 

Saggio di 
tossicità acuta 

(Daphnia 
Magna) 

Misura diretta 
discontinua 

% 
Rif.: allegato 
2 del D.M. 
31/01/2005 

S1 Annuale Idem c.s. 



ALLEGATO A 

 

 

 

PARAMETRO 
TIPO DI 

DETERMINAZIONE 
U.M. METODICA PUNTO DI 

MONITORAGGIO 
FREQUENZA NOTE 

Nichel 
Rame 
Zinco 

Cadmio 
Cromo totale 

Cromo VI 

Misura diretta 
discontinua 

mg/l 
Rif.: allegato 
2 del D.M. 
31/01/2005 

Sp1  Pozzetto uscita 
impianto chimico fisico, 
a servizio trattamento 

galvanico 

Ogni 3 mesi 
 

Registrazione ed invio alla 
Provincia, al Gestore del servizio 
di depurazione delle acque reflue 
urbane e al Dipartimento 
provinciale ARPA di Cuneo 
Documenti da conservare per 5 
anni. 



ALLEGATO B 

 

COMPARTO: EMISSIONI IN ATMOSFERA 

 

PARAMETRO 
TIPO DI 

DETERMINAZIONE 
U.M. METODICA 

PUNTO DI 
EMISSIONE 

FREQUENZA NOTE 

Polveri 
Misura diretta 
discontinua 

mg/Nm3 

Rif. D.Lgs 
152/2006 e 

s.m.i. – parte 
V art. 271 e 
All. VI; DM 
31/01/2005 

(1). 

8, 9, 16,24, 25, 26, 
27, 28 

ANNUALE: p.e. 8, 9, 
16, 25, 26, 28 
TRIENNALE: 24, 27 

Vedere apposite prescrizioni in 
allegato 1 “Emissioni in 
atmosfera” (3) 

NOx (come NO2) 
Misura diretta 
discontinua 

mg/Nm3 
Come per il 
parametro 

polveri 
6, 8, 9, 25, 26, 28 

ANNUALE: p.e. 8, 9, 
25, 26, 28 
TRIENNALE: p.e. 6 

Vedere apposite prescrizioni in 
allegato 1 “Emissioni in 
atmosfera” (3) 

CO 
Misura diretta 
discontinua 

mg/Nm3 

Come per il 
parametro 
polveri 

8, 9, 25, 25, 26, 28 ANNUALE 

Vedere apposite prescrizioni in 
allegato 1 “Emissioni in 
atmosfera” (3) 

COV 
Misura diretta 
discontinua 

mg/Nm3 

Come per il 
parametro 
polveri 

16, 24, 27, 28 (2) ANNUALE 

Vedere apposite prescrizioni in 
allegato 1 “Emissioni in 
atmosfera” (3) 

Nichel e suoi 
composti (come 

Ni) 

Misura diretta 
discontinua 

mg/Nm3 

Come per il 
parametro 
polveri 

5 TRIENNALE 

Vedere apposite prescrizioni in 
allegato 1 “Emissioni in 
atmosfera” (3) 

Rame e suoi 
composti (come 

Cu) 

Misura diretta 
discontinua 

mg/Nm3 

Come per il 
parametro 
polveri 

6 TRIENNALE 

Vedere apposite prescrizioni in 
allegato 1 “Emissioni in 
atmosfera” (3) 

Cromo e suoi 
composti (come 

Cr) 

Misura diretta 
discontinua 

mg/Nm3 

Come per il 
parametro 
polveri 

7 TRIENNALE 

Vedere apposite prescrizioni in 
allegato 1 “Emissioni in 
atmosfera” (3) 

Ammoniaca 
(come NH3) 

Misura diretta 
discontinua 

Mg/Nm3 
Come per il 
parametro 
polveri 

6 TRIENNALE 
Vedere apposite prescrizioni in 
allegato 1 “Emissioni in 
atmosfera” (3) 



ALLEGATO B 

 

PARAMETRO 
TIPO DI 

DETERMINAZIONE 
U.M. METODICA 

PUNTO DI 
EMISSIONE 

FREQUENZA NOTE 

Acido solforico 
(H2SO4) 

Misura diretta 
discontinua 

mg/Nm3 
Come per il 
parametro 
polveri 

5, 6, 6bis, 7 TRIENNALE 
Vedere apposite prescrizioni in 
allegato 1 “Emissioni in 
atmosfera” (3) 

 

(1) fino all’adozione del decreto di cui all’art. 271 comma 17 D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., osservare, nella scelta dei metodi, la scaletta di priorità dallo stesso 
individuata e di seguito ripresa: “… norme tecniche CEN o, ove queste non siano disponibili, sulla base delle pertinenti norme tecniche nazionali, oppure, ove 
anche queste ultime non siano disponibili, sulla base delle pertinenti norme tecniche ISO o di altre norme internazionali o delle norme nazionali previgenti”; 

(2) per il p.e. 28 vale inoltre quanto stabilito dalle apposite prescrizioni dell’Allegato 1 “Emissioni in atmosfera”. 
(3)  a partire dal 1° gennaio 2014 deve essere utilizzato il modello Em 1.0 per la redazione dei report di autocontrollo delle emissioni in atmosfera. Il report è  

scaricabile alla pagina http://www.provincia.cuneo.gov.it/tutela-territorio/modulistica-tutela-territorio/inquinamento-atmosferico-qualita-dellaria-modulistic 
 

 


